
SERIE A 
CALCIO 

Un gol di Totò Schillaci permette agli uomini di Bagnoli 
di battere la neopromossa squadra emiliana. In vantaggio 
con Jonk, i milanesi erano stati rimontati da Padovano 
Problemi invariati in casa nerazzurra, male gli olandesi 

Miliardi nascosti 

Un'azione dell'olandese Dennts 
Bergkamp in area reggiana Sotto 

la rete del primo vantaggio 
interista: Jonk ha appena 

scagliato il tiro dell'I -0, Più in 
basso la girata vincente di Gullit in • 

Napoll-Sampdorla 

2 
T 

INTER 
Zenga 6, Bergomi 5, Fontolan 6, Shalimov 6.5, A. 
Paganin 5, Battlstini 5.5 (89' Festa s.v.), Orlando 
4.5 (84' Manicone s.v.), Jonk 5.5, Schillaci 6.5, 
Bergkamp 5.5 , Dell' Anno 5.5. (12 Abate, 14 M. 
Paganin, 15Tramezzani). . 
Allenatore: Bagnoli 

REGGIANA 
Sardlni 5, Torrisi 5.5, Zanutta 6, Accardl 6, Sgar-
bossa 6.5, L. De Agostini 6, Morello 6.5, Scienza 
6.5, Ekstroem 6, Picasso 6 (51' Esposito 6), Pado­
vano 7 (51' st Lantignottl 6). (12 Cesaretti, 13 Par­
lato, 16 Pacione). 
Allenatore: Marchioro ' ' ' 

ARBITRO: Braschi di Prato 6. -
RETI: 14" Jonk, 35' Padovano; 55' Schillaci. v 

NOTE: Angoli: 3-3. Cielo sereno, terreno in buone condizio­
ni, temperatura 23 gradi. Spettatori: 50 mila. Ammonito 
Battlstini percomportamento non regolamentare. 

: DARIO CECC ARELLI 

M MILANO. Tutto da rifare? 
Beh, non facciamo i disfattisti. " 
Diciamo che molti conti non ••. 
quadrano. Parliamo dei conti 
dell'Inter, naturalmente,-per-'' 
che quelli della Reggiana, al di -
là del fatto che ritoma a casa a -
mani vuote, tornano benissi- ,. 
mo. L'impietoso giudizio, per . 
evitare equivoci, viene dallo 
stesso Bagnoli che nella con- • 
sueta conferenza stampa del 
dopopartita, mostra una fac­
cia iugubre come un paramen­
to sacro. «Mi chiedete se l'Inter •• 
ha giocato bene? Siccome non •_ 
mi piace far la parte di Pinoc­
chio preferisco non risponde-' 
re. Mi è piaciuta moltissimo in­
vece la Reggiana». > « • •: 

1 complimenti, si sa, quando 
si vince si dispensano con gè- -
nerosita. Nils Liedholm, ' per 
esempio, era un maestro nel • 
dispensare complimenti agli 
avversari. Tutti bravi, tutti peri- > 
colosi, •• soprattutto *> quando " 
uscivano sconfitti. In questo • 
caso, però, mastro Bagnoli ", 
non cerca facili scuse. Gli < 
scricchiolii dell'Inter, difatti, al . 
di la della vittoria (checomun- • • 
que fa sempre bene), ieri a , 
San Siro li hanno sentiti tutti. In 
particolare gli ultra della curva \ 
che già al 36', dopo il gol del 
pareggio della Reggiana, face­
vano partire le prime bordate 
di fischi del campionato '93-
94. L'incertezza della difesa 
nerazzurra, sul preciso colpo -
di testa di Padovano, era tal- ( 
mente evidente che perfino . 
Bergomi (in questa frangente •>; 
casualmente innocente) non.,' 
trovava modo di dar spettaco-
lo con i suoi isterismi da vec- ' ' 
chia soubrette. Il colpevole, in 
questo caso, era invece Paga- . 
nin (Antonio) che si faceva -
anticipare dall'abile attaccante ; 
reggiano. Ma anche questo, di 
dar sempre la colpa alla dife- ' • 
sa, è un vecchio vizio che è , 
meglio togliersi. Il buco nero. 
della nuova Inter in versione ,' 
tulipano - sta soprattutto' nel 

centrocampo. £ proprio in 
questo settore che gli uomini 
di Pippo Marchioro, vecchio 
maestro di - mastro Bagnoli, 
hanno potuto incidere*con i lo­
ro bisturi. Fraseggi veloci, ma­
novre corali, un gioco sempre 
intelligente e ragionato. Il con­
trario dell'Inter, quasi sempre 
in affanno. Diciamo la verità: 
Wim Jonk, autore del primo 
gol nerazzurro con una splen­
dida fiondata da 25 metri 
(molto ingenuo il portiere Sar­
dini) non ha convinto nessu­
no. Negli affondi, e soprattutto 
nelle conclusioni sarà anche 
bravo, ma nell'organizzare la 
centralina del centrocampo e 
ancora • un pennellone da 
sgrezzare. Lento nel coprire, 
fragile nell'interdizione, l'olan­
dese è quasi sempre in balia 
dei centrocampisti di Marchio­
ro. Ma anche a sinistra, dove 
opera Francesco dell'Anno, 
l'Inter gira a vuoto. Preso d'infi­
lata dal suo dirimpettaio dal 
nome autorevole (Giuseppe 
Scienza) e da Dario Morello 
(in teoria opposto a Fontoian) 
l'interista dal piede di velluto si 
perdeva in ghirigori poco co­
struttivi. Tecnicamente Del­
l'anno è abile, però è fragilino 
e poco autorevole. Ovviamen­
te si deve ambientare, il pro­
blema comunque esiste so­
prattutto se manca un elemen­
to dinamico come Berti (squa­
lificato) . Più convincente, sulla 
destra, il russo Shalimov. Anzi, 
forse l'unica vera nota positiva 
viene da lui. Tanto più che 
nessun aiuto gli offre Orlando, 
smanilo • maratonena della 
corsia destra. . 

Tagliata a fettine a centro­
campo, l'Inter ovviamente pa­
tisce anche in difesa. E qui 
vengono a galla tutti i suoi anti­
chi difetti. La scarsa affidabilità 
di Bergoni, i piedoni convessi 
di Paganin, l'opaca verve di 
Battistmi. Lo svedese Ekstroem 
e soprattutto Michele Padova­
no s'insinuano con facilità in 

6': Ekstroem dalla destra 
crossa: Padovano di testa 
manda sopra la traversa. 
8': gol annulato all'Inter. 
Cross di Bergkamp che vie­
ne spinto in rete (con un 
braccio) da Schillaci. 
14": L'Inter passa in van­
taggio con un gran tiro di 
Jonk da oltre 25 metri. 
2 1 ' : rasoterra di Schillaci 
parato da Sardini. 
34 ' : tiro angolato di Accar-
di: Zenga para. 
36 ' : Picasso con una de­
viazione al volo colpisce 
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l'esterno della rete. 
35 ' : la Reggiana pareggia. 
Cross di Morello e Padova­
no di testa mette in rete. 
47 ' : Ekstroem, solo davanti 
a Zenga, aspetta troppo a 
concludere. 
55 ' : l'Inter raddoppia. Lan­
cio di Jonk per Schillaci: il 
suo rasoterra batte Sardini. 

I L F /SCHIETTO 

Braschi 6: una direzione,' 
quella del signor Stefano 
Braschi (terza partita in se­
rie A), abbastanza lineare e 
senza troppe imprecisioni. -
Qualche protesta in occa­
sione del gol di Schillaci 
per un suo presunto fuori­
gioco. Qualche perplessità 
anche in occasione di un 
intervento di Torrisi ai dan­
ni di Bergkamp nell'area 
della Reggiana. ' - -
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mezzo a questi tralicci un po' 
arruginiti. E solo l'eccessiva . 
presunzione di Padovano 
(spesso esagerato nei drib- ' 
bling) evita a Bagnoli guai 
peggiori. 

Qualcuno dirà: come? Si fa il 
processo alla squadra vincen­
te? Già, ma ò l'Inter ad aver 
speso oltre 60 miliardi nella 
campagna acquisti. Ed è l'Inter 

ad essersi inserita, per bocca 
del suo presidente, nella pole 
position del campionato. Ov­
vio che poi, messa alle corde 
da una neopromossa come la 
Reggiana, grandino subito le 
critiche. Ma in fondo anche 
queste sono schermaglie da 
inizio di campionato. Come i 
rimpianti su Manicone. Bagno­
li, sempre negli spogliatoi, ha 

ammesso d'aver sentito la 
mancanza del suo uomo d'or­
dine. Già, ma Manicone non è 
olandese e soprattutto non-e 
costato una decina di miliardi. 
Le solite stravaganze del no- . 
stro calcio: chi costa poco, e 
gioca bene, va in panchina. 
Cornuto e mazziato. , . . 

L'altro tulipano? Anche per 
Bergkamp pochi applausi. " 

Qualche bel tiro, qualche fi­
nezza, ma nulla di più. Nel pri-

' mo tempo, sulla destra, anna-, 
spaavuoto.Meglio nellaripre- • 
sa, quando Totò Schillaci vie­
ne arretrato da Bagnoli. Quan- :< 

• toa Schillaci, più applausi che ' • 
fischi. Il gol della vittoria, alla 
fine della fiera, è suo. Secondo 
Marchioro, Totò era in fuon- ' 
gioco ma le opinioni come 

sempre sono molto contra­
stanti. In precedenza, comun­
que, a Schillaci era già stato 
annullato un gol per fallo di 
mano. I conti, per Totò. quindi 
tornano. Il suo dovere lo fa. 
Tocca ai ricchi mercanti olan­
desi ridistribuire, in gioco e 
gol, quanto hanno sia lauta­
mente incassato qualche mese 
fa. •• -, . r • 

Bagnoli: «Se dicessi che l'Inter ha giocato bene non ci cre­
derebbe nessuno. Ho già il naso lungo, non voglio che cre­
sca ancora». 

Bagnoli 2:«ln certi casi bisogna accontentarsi di vincere 
con la volontà e lo spirito di sacrificio. La Reggiana ha gio­
cato meglio e ha fatto vedere come si sta in campo. Ap­
plaudo Marchioro e tiro le orecchie a Bagnoli.» 

Marchioro: «Sul gol di Schillaci ho invitato il guardalinee 
ad una maagior attenzione perchè ho avuto il sospetto che 
l'interista fosse in fuorigioco». 

Marchioro 2:« Sono soddisfatto.ho visto la squadra tran­
quilla e serena, giocare come l'anno scorso, mi resta il 
rammarico per le due occasioni fallite da Ekstroem nel se­
condo tempo». 

Jonk:« Sono felicissimo del mio gol, non molto del gioco 
della squadra. Dobbiamo tenere il campo in maniera più 
aggressiva. Ho cercato di far vedere quello che intendo ai 
miei compagni, ma ci vorrà del tempo» 

Ì3A.L Cocconcelli 

PUBBLICO & S TADIO H H t H 
• • Si erano già viste alla presentazione della squadra il 13 lu­
glio ora sono diventate un pugno di colore sulla curva: magliette 
arancioni. Colore dei tulipani in onore dei due olandesi, Berg­
kamp e Jonk. Sono l'unica nota di colore sulla curva nerazzurra, 
che a parte uno striscione dedicato a Paolo, «rimarrai per sempre 
nei nostri cuori» non brilla. Sono i tifosi reggiani dall'altra parte in 
tenuta granata a festeggiare alla grande questo esordio in serie A. 
Occupano un spicchio e mezzo dell'anello basso, sono tanti, tan­
te ragazze fra di loro. Cantano, agitano bandiere espongono tutti • 
gli striscioni che hanno'trovato. insomma si danno un gran da fa­
re. Al 38' danno il via al primo derby della stagione: «chi non siila 
ù un parmigiano». Gli interisti ci pensano al 53' quando a Lecce il 
Milan passa in vantaggio. È il primo vaffanculo della stagione ai 
cugini. Sono sempre gli slessi gli interisti, stesso pubblico critico- ' 
ne che fa piovere sul campo i primi fischi già al 36', dopo il pareg­
gio della Reggiana. Altro stile quello dei reggiani troppo felici di 
essere a San Siro: gridano forte agli avversari «guardate come si • 
gioca» e poi, nonostante la sconfitta, chiamano la squadra sotto 
lacurva. , „ . '3Lu.Ca. 

Con due gol del tandem anglo-olandese la squadra blucerchiata si impone d'autorità al «San Paolo» 
Gli azzurri, snobbati dal pubblico, dopo un primo tempo in affanno si svegliano. Ma Bresciani segna tardi 

Gullit e Platt, quella coppia dì assi 
T NAPOLI 

Tagliatatela 5.5. Eia 6.5, Gambaro 5.5, Bordin 5.5 
Franclni 6, Nela 6, Di Canio 5, Thern 5.5, Buso 5.5, 
Corini 5.5, Policano 6 (16 st. Bresciani). (12 Di Fu­
sco, 13 Cannavaro, 14 Corradlni). _ 
Allenatore: Llppi ' ' • 

SAMPOORIA 
Pagliuca 5.5, Mannlni 6, Rossi 6.5 (76' Sacchetti), 
Gullit 7, Vlerchowod 6, Bucchionl 6, Lombardo -
65, Jugovic 6, Platt 6.5, Mancini 6(89' Salsano), ' 
Evani 6. (12 Nuciarl, 14 Dall'Igna. 16 Bertarelli). 
Allenatore: Eriksson •• • 

ARBITRO: Palretto di Torino 6.5 
RETI: 31'Platt. 40'Gullit 31'Bresciani. 
NOTE: Angoli: 8-5 per II Napoli. Giornata calda, terreno in • 
buone condizioni. Spettatori 50 mila. Ammoniti: Rossi, Po­
licano, Bia e Sacchetti per gioco scorretto. 
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1 7 ' Rapidissima azione di 
contropiede partita da cen- * 
tro campo. Nela lancia il 
pallone a Therrrche, libera­
tosi da due avversari, • lo 
passa a Buso, il quale spedi­
sce il pallone sopra la tra­
versa. • , . , 
3 3 ' La Sampdoria passa in 
vantaggio. Gullit, liberatosi 
di Gambero, passa il pallo­
ne allo smarcatissimo Platt ' 
che, di testa, mette in rete. - •' 
43*11 gol del raddoppio do­
nano arriva da un bel pas-

op 
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saggio di lombardo a Gullit: 
l'ex milanista, senza alcuna 
difficoltà, di piatto, insacca 
alle spalle di Taglialatela. 
84'Pagliuca regala a Bre­
sciani il pallone che con­
sente al Napoli di segnare il 
gol della bandiera: l'attac­
cante mette in rete a porta 
vuota. > • 

iCROFONi APERTI ®m 
Gullit: «Abbiamo regalato un gol al Napoli. Per ora non pun- ' 
tiamo allo scudetto, però, non nascondo che un pensierino ' 
alla Coppa Uefa lo abbiamo già fatto da tempo». ._ 

• Gullit 2: «Dobbiamo sicuramente migliorare. Contro il Napoli " 
abbiamo commesso numerosi errori. Sono certo che in futu­
ro saremo più attenti». ''',•>• " . . 

Gambaro: «Certo, non pensavamo di perdere la prima di 
campionato. Noti' drammatizzerei più di tanto. Ci sono altre 

" trentatre partite ancora da giocare...». • , , . < 

Lippi: «Il Napoli ha giocato un buon primo tempo. Poi, dopo 
i due gol incassati, si è disorientato, e per noi non c'è stato 
nulladafare». • . • -. .- . -

MARIO RICCIO 

••NAPOLI. La prima di cam- , 
pionato non ha portato fortu- ' 
na al Napoli. La Sampdoria, 
una grande del torneo, forte I 
delle sue stelle Gullit e Manci­
ni, gli ha strappato di mano i 
primi due punti. Se la forma­
zione ò quella vista ieri al San ' 
Paolo contro i blucerchiati, i . 
sostenitori azzurri non si fac­
ciano troppe - illusioni. Alla 
squadra di Lippi manca di tut- • 
to: dai difensori agli attaccanti. , 

Una viltona chiara e merita­
ta dei doriani. cercata con te­
nacia e determinazione, che 

ha giustamente premialo gli 
uomini di Eriksson. Ora all'ai- ' 
lenatore degli azzurri, forma­
zione meno titolata per espe­
rienza e presenza di spiccate 
individualità, non resta che 
mettere il naso sul mercato di 
novembre per acquistare qual­
che giocatore in modo da dare 
più forza alla squadra. Un pic­
colo Napoli, dunque, che solo 
a metà del primo tempo ha 
mostrato i muscoli alla Samp­
doria. Ha sputato l'anima ma 
non ce l'ha fatta ad andare in 
rete. La compagine azzurra, 

infatti, per tutto il resto della 
gara e apparsa spenta atletica­
mente e priva di fantasia nelle 
fasi di impostazione. Ne ha ap­
profittato la Samp, che nei pri-. 
mi quarantacinque minuti ha 
avuto due sole occasioni, che ' 
non s'e fatta sfuggire, con Platt 
e Guliit, 4 quali, grazie anche a ' 
due distrazioni dei difensori ' 
napoletani, hanno potuto met- ' 
lere tranquillamente il pallone 
alle spalle di Taglialatela. Cer­
to, nel Napoli mancavano due 
calciatori ai quali non si può ri­
nunciare con facilità: Ferrara e 
Fonscca II primo, squalificato, 
ò stato sostituito dal giovane 

Gambaro, il secondo, era im­
pegnato con la sua nazionale 
per le qualificazioni del prossi­
mo Mundial. Davanti al debut­
tante Taglialatela hanno gio­
cato Francini. Nela e Bia. Il 
centrocampo, con Bordin. 
Thern, Corino e Policano. In 
avanti, per la maglia numero 
nove, all'ultimo momento, l'al­
lenatore Lippi ha preferito Bu­
so a Bresciani. Quest'ultimo, • 
entrato nella ripresa, ha ricevu­
to in regalo da Pagliuca il pai-. 
Ione del gol che ha consentito 
agli azzurri di accorciare le di- ' 
stanze. -• r> .̂  

Nella Sampdoria - Eriksson 

sapeva di non poter contare 
ancora su una formazione in ' 
grado dì esprimere l'Intero po­
tenziale di cui è dotata - Gulllt 
e Platt erano caricati al punto 
giusto. L'allenatore della com­
pagine IFgure- ha riproposto la > 
sua zona integrale affidandosi , 
ad una difesa in linea che non e 
ha brillato certamente per 
esperienza, avendo dovuto ri- -
nunciare a Lanna, ceduto nei \ 
mesi scorsi. Davanti a Pagliuca . 
c'erano il giovane Bucchioni •* 
ed il terzino sinistro Rossi, per ' 
la prima volta titolare. Dalla sfi­
da di ieri il mister blucerchiato 
non voleva uscire a mani vuo- ' 

te. Ed ha adottalo tutte le pre­
cauzioni per annullare il Na­
poli, e portare a casa l'intera ' 
posto in gioco. 

Ma il vero protagonista della 
partita è stato senza dubbi Gul­
lit. Se ha provato emozione è 
riuscito a dissimularla molto • 
bene. L'ex milanista ha soffer­
to soprattutto a metà del primo • 
tempo il centro campo azzurro r 
(Bordin non gli ha lasciato un • 
attimo di respiro), poi via via il % 

calciatore olandese' si è rin­
francato, ridando smalto alla " 
manovra doriana. Ha .corso * 
moltissimo con la stoica ca­
parbietà che gli si riconosce. 

Suo. al 32' del primo tempo, il 
passaggio a Platt, che ha porta­
to in vantaggio i blucerhiati. I-a 
sorte, invece, gli è stata bene­
vole al 43'. quando ha ricevuto 
un bellissimo passaggio ' da 
Lombardo e. di piatto ha 
spiazzato Taglialatela, portan­
do la sua squadra sul due a ze­
ro. Infine, al 74' Gullit ha sba­
gliato una clamorosa occasio­
ne: a portiere ormai battuto, ò 
arrivato un secondo dopo sul 
pallone. 
, Il Napoli, come si ò detto, 
costretto a difendersi nei primi 
minuti ha fatto vedere qualco-' 

sa di buono dal 17' in poi, 
quando il centrocampista 
Thern ha messo un pallone 
d'oro sui piedi di Buso che. a 
portiere battuto, ha spedilo il 
pallone all'esterno della rete. 
Ma il vero problema per la 
squadra del debuttante mister 
Lippi sembra essere l'attacco, 
che non c'è. ! tifosi azzurri (ie­
ri, nonostante il «Napoli pove­
ro» al San Paolo c'erano circa 
quarantaclnquemila spettato­
ri) si aspettavano una presta­
zione positiva del nuovo arri­
vato, Di Canio, uno dei pochi 

, calciatori di fantasia del Napo­
li. Ma l'ex juventino, che ha 

svolto solo tre allenamenti con 
i nuovi compagni, ò stato in 
ombra per tutti i novanta mi­
nuti. Opaco anche il gioco 
espresso dagli ex dorioni Con­
ni e Buso: i due nuovi azzurri 
sono apparsi emozionali ed 
indecisi. • . 

Sicuramente in futuro la for­
mazione • di Eriksson potrà 
esprimere un gioco migliore di 
quello fatto vedere ieri a Napo­
li. La sua squadra, con Milan 
Inter. Juve, e magari Parma, 
candidate allo scudetto, po­
trebbe recitare il ruolo di oitsi-
der. 


